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	Appendice C - Trascrizione delle interviste agli 

studenti in alternanza scuola-lavoro a Sapienza 

- 

Numero intervista

1

Intervistatore

Agnese Di Cataldo

Nome scuola

Labriola

Classe

4 G

Progetto Frequentato

Eleusis, Gruppo Teatrale, 

Radio web, Sibilla, Istitu-

to di sanità, Casetta di 

Rita. 

Luogo intervista

Aula Magna

Durata

11:01

Problemi riscontrati 

durante intervista 

Molta confusione 

LEGENDA

: 

D: DOMANDA; R: RISPOSTA STUDENTE 

AREA Generalità

D: No-nome scuola? 

R: Labriola. 

D: Labriola. Classe? 

R: 4G 

D: Progetto frequentato? 

R: Tutti? 

D: Eeh, il progetto che hai frequentato per 

l’alternanza 

scuola 

lavoro. 

R: Sono vari. Partiamo da Eleusis, poi il gruppo 

teatrale, poi abbiamo radio web, poi Observo, 

quest’anno faremmo Sibilla ee quest’ultima setti-

mana, in queste ultime due settimane, ho fatto la 

sanità e poi casetta di Rita, che aiutiamo i bambini a 

fare i compiti, quindi il doposcuola. 

AREA Attività Svolte (descrizione 

dell’esperienza in sé) 

D: Allora, ti chiedo adesso di descrivermi il proget-

to che hai  svolto, i vari progetti che hai svolto, eeh, 

dove, che ruolo hai avuto, che cosa hai fatto, che 

mansioni hai svolto e quanto è durato. 

R: Allora, casetta di Rita è il pomeriggio, è una volta 

a settimana ee aiutiamo i bambini, quindi abbiamo 

il ruolo principale insieme al bambino, poi ee radio 

web è una cosa molto teorica, loro parlano e tu stai 

seduta qui in aula magna ad ascoltarli. Poi Eleusis è 

un gruppo teatrale, quindi abbiamo fatto anche, 

abbiamo interagito, fatto varie cose che si fanno nel 

teatro, abbiamo ideato anche uno spettacolo teatrale 

l’anno scorso in classe 

D: Che spettacolo? 

R: Ognuno avevo ha scritto un proprio testo, e poi 

abbiamo scelto quello più carino e abbiamo fatto 

una specie di video con i personaggi, anche là era-

vamo importanti. Observo quello è stato moltoo 

online, quindi tu guardi il video e poi fai  il quiz on-

line. (pausa), eh, poi che ci sta? Ah e la sanità 

siamo andati  noi aa Roma, all’istituto superiore 

della sanità.. 

D: Dove? 

R: A Via Regina Elena. 

D: Ok. Umberto Primo 

R: Eeh, abbiamoo anche lì, avevamo il ruolo 

principale, il tutor ci spiegava cosa dovevamo fare, 

quindii poi svolgevamo tutto noi. 

D: Allora, eeh (pausa)qualii, pensi di aver avuto 

un ruolo marginale o utile nell’attività che hai  svol-

to? 

R: In alcuni marginale, ad esempio radioweb, men-

tre in casetta di Rita ee eleusis era moltoo attivo, 

quindii, quindi interagivi anche col tutor. 

D: Quali sono stati i momenti in cui ti sei sentito 

parte integrante dell’attività o in cui ti sei sentito 

meno coinvolto? Poi il realtà me l’hai descritto pri-

ma. 

R: (sorride) Allora integrante quando tu facevi pro-

prio l’attività pratica, senza stare ad ascoltare le per-

sone che parlavano e basta eeh in, quindi in radio-

web molto era [isolante], mentre in eleusis, 

all’istituto superiore della sanità e casetta di Rita 

avevi un ruolo molto integrante. 

AREA Strutturazione del progetto

D: Come hai scelto il progetto a cui partecipare? 

Chi sceglieva la struttura in cui andare? Se sei stato 

tu, con quale criterio lo hai scelto e tra quanti pro-

getti hai potuto scegliere? 

R: Alloraa i progetti qui a scuola sono due, duecen-

to ore base, quindi quelle che ti offre la scuola in 

aula magna e poi abbiamo anche dei corsi. 

D: Quali? 

R: Radioweb, Sibillaa
D: Ah ok. 

R: Mentre corsi come casetta di Rita e l’istituto su-

periore di sanità erano tu mandavi un email e poi a 

sorteggio ti prendevano ee quindi li ho scelti più 

che altro perché per il lavoro che voglio fare in fu-

turo, quindi in ambito scientifico, ho scelto questi 

progetti. 

D: (pausa) Prima dell’attività di alternanza è stata 

fatta una preparazione? 

R: (Pausa) 

D: Una preparazione su che cos’è un’alternanzaa
R: Ah, sì ci hanno spiegato in cosa consisteva, per-

ché la volevano integrare maa, cose tipo, non ci 

hanno spiegato cos’è una radio prima, ce l’hanno 

spiegato durante l’alternanza. 

D: Ti è servita questa preparazione, questa poca 

preparazione? 

R: Si, almeno partivi con delle basi certe. 

D: Le attivitàà di alternanza che hai svolto le hai 

svolte da solo o in gruppo? 

R: In gruppo. 

D: Se in gruppo, come ti sei trovato e quanti eravate 

nel gruppo? 

R: Allora, le attività qui a scuola era tutta la classe, 

mentree quell’altre ee fuori, extrascolastiche con 

alcune persone, quindi alla fine era un bel gruppo, ci 

siamo tutti uniti; eravamo tutti coinvolti. 

D: Mentre svolgevi le attività di alternanza, il resto 

della classe faceva lezione o la didattica era stata 

sospesa? 

R: Allora, il pomeriggio, quelle del pomeriggio la 

didattica non c’era però avevamo i compiti il giorno 

dopo quindi, non c’era stata una sospensione men-

tre quelle la mattina, i ragazzi c’è i gruppi, quei ra-

gazzi che stavano all’alternanza stavano lì mentre a 

scuola si andava avanti. 

D: Se gli altri stavano in classe, al tuo rientro in 

classe i professori ti hanno dato il tempo per met-

terti in pari con il programma svolto mentre non 

c’eri? Hai scelto tu con chi stare? Mentre svolgevi le 

attività di alternanza, il resto della classe cosa face-

va? Lezione. 

R: Si, stava a scuola a fare lezione. Dipende anche 

dai professori, alcuni hanno dato modo di recupera-

re ee altri no. C’è stato anche chi il giorno dopo ha 

messo il compito in classe, quindi. 

D: Ci sono stati imprevisti o pro, o problematiche a 

livello di alternanza? 

R: No, non c’è stato nessuna imprevista oooo pro-

blematica quindii
D: Conoscevi gli obiettivi del progetto prima di 

iniziare l’alternanza scuola lavoro? 

R: Prima di iniziarli avevano dato tipo una premessa 

generale, però gli obiettivi proprio che dovevamo 

raggiungere, si creavano man mano che andavamo 

avanti col progetto. 

D: (pausa). Quindi sono stati modificati durante 

l’esperienza? 

R: Si, si. 

AREA Apprendimenti/Conoscenze/

Competenze 

D: (pausa). Cosa pensi di aver acquisito da questa 

esperienza di alternanza? 

R: Allora,dall’ alternanza qui a scuola quasi niente, 

quelle che ho scelto io, ho acquisitoo  nozioni in 

ambito scientifico, ee anche ho capito che il lavoro 

con i bambini non fa per me. 

D: (pausa) Rientrato a scuola hai avuto modo di 

parlare della tua esperienza in classe? 

R: Ancora no, perché siamo rientrati oggi, peròò la 

prof di scienze ci ha detto di portare una presenta-

zione su ciò che abbiamo fatto, quindi dovremmo 

esporre alla classe le nostre attività di alternanza. 

D: Hai trovato una relazione tra le materie scolasti-

che e l’esperienza svolta? 

R: Alcune alternanze sì. 

D: Tipo? 

R: Tipo quella alla sanità, perché alla fine in un am-

bito scientifico, con lo scientifico, quindi con scien-

ze rientra molto peròòò, altre come Radioweb, Si-

 billa oo Eleusis, con l’ambito scolastico non hanno 
avuto nulla a che fare. Piùù una ricerca personale 

AREA Orientamento

D: Questa esperienza, quindi, ti ha aiutato a capire 

cosa fare in futuro? 

R: (pausa). Siì, alcune esperienze sì ee altre invece 

mi hanno capito che quell’ambito lavorativo non fa 

per me, ho capito che quell’ambito lavorativo non 

fa per me. 

D: Perché? Ti ha aiutato a scegliere se proseguire gli 

studi all’Università al termine degli studi? 

R: Inn, in un esperienza sì, mentre nelle altre come 

ho detto non c’è stato qualcosa di teorico 

D: Quindi, tu all’Università vuoi continuare? 

R: Si, si. 

D: Che vorresti fare? 

R: Medicina. 

D: (pausa). Quindi questa esperienza, ti ha aiutato a 

capire come funziona il mondo dell’università barra 

lavoro? 

R: Si, diciamo c’hanno, mi ha aiutato a capiree 

come alternare anche lo studio, al lavoro ee a ge-

stirmi con i tempi. 

AREA Organizzazione Aziendale

D: Che rapporto hai avuto con il tuo tutor o figura 

di affiancamento? 

R: Allora, eeh, in, nel progetto Radioweb, è stato 

molto distante poiché lui prendeva in 

considerazione soltanto a chi interessava, non coin-

volgeva tutti mentre negli altri progetti è stata una 

cosa coinvolgente, quindi cercava sempre di coin-

volgere tutti. 

D: (pausa), Vabbè, ti hanno seguito in modo ade-

guato i tutor? Ti hanno aiutato quando ne avevi 

bisogno? 

R: Alcuni sì ee alcuni no. 

D: Erano disponibili per chiarimentii? 

R: Si, si. Se c’era qualche dubbio ti aiutavano e ti 

spiegavano... 

D: Come sei stato accolto nella strutturaa
dell’alternanzaa scuola lavoro? 

R: Io? 

D: Come sei stato accolto, come ti hanno accolto, 

c’è stato un coinvolgimento...? 

R: Si, si. Mi hanno coinvolto nelle attività che dove-

vamo svolgeree, e ci spiegavano sempre ciò che 

dovevamo fare. 

D: Quindi, comunque ti seguivano? 

R: Si, si. Alcuni si, altri come ho detto prima no. 

D: La struttura aveva gli strumenti necessari per 

farti lavorare? 

R: Quelli a scuola non servivano strumenti pratici, 

anche perché alla fine era molta teoria. Dove sono 

andata all, all’istituto superiore della sanità aveva-

mo tutti gli strumenti per svolgere le attività ad e-

sempio eeh le provette. 

AREA Gradimento dell’Esperienza

D: Ok. Quali sono stati i punti di forza e di debo-

lezza di questa esperienza? 

R: Debolezza è che forse dobbiamo più integrare 

l’alternanza all’interno dell’istituzione, della scuola 

perché i professori la vedono ancora un po’ lontana, 

e ti danno i compiti anche per il giorno dopo quan-

do tu stai tutto il pomeriggio fuori, appunto, te li 

danno, ti mettono i compiti in classe. I punti di 

forza è che ti aiuta a capire il mondo del lavoro 

come è fatto ed a gestirti anche un po’ tu. 

D: (pausa). Quali sono state le cose che sono andate 

bene e quali sono state le cose che invece hanno 

creato problemi? 

R: Questa cosa dei compiti più che altro. 

D: (pausa). Cos’è per te una buona alternanza e in 

che cosa consiste? 

R: Una buona alternanza è quando ti offrono dei 

percorsi, inerenti al tuoo, al tuo percorso di studi 

quindi, come ad esempioo, fai uno scientifico ti 

fanno lavorare in ambito scientifico, non ti offrono 

progetti tipo alternativi, che alla fine a te, alla fine 

non c’entrano niente. 

D: (pausa) Consiglieresti uno dei progetti che hai 

frequentato a qualche tuo compagno di scuola? 

R: Quello della sanità lo consiglierei perché alla fine 

ci hanno coinvolti, ci hanno spiegato molte cose ed 

era un’integrazione di quello che hai fatto a scuola 

con qualcosa di pratico. 
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